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Progettazione definitiva delle OO.PP. previste dal PdiR approvato con D.A.C. n. 84 del 26/06/2018 per 

l’attuazione dell’ambito di valorizzazione B12 

Relazione generale del progetto definitivo della O.P. 9 – verde pubblico  

 

1. 

L’intervento in oggetto riguarda la progettazione definitiva per addivenire, a seguito del conclusivo progetto 

esecutivo, alla realizzazione di un parco pubblico attrezzato previsto, quale opera principale, dal Piano di 

Recupero (di seguito PdiR) d’iniziativa privata per l’attuazione dell’ambito di valorizzazione B12, approvato, 

ai sensi degli artt. 27 e 30 della L. 457/78, con D.A.C. n. 84 del 26/06/2018. 

Premessa 

Il progetto definitivo si compone della documentazione tecnica prevista dal codice degli appalti, l’elenco 

elaborati costituisce allegato alla presente relazione, ed a questo si rimanda per l’individuazione e 

descrizione dei singoli documenti. 

Il PdiR prevede una serie di opere di urbanizzazione primaria e secondaria, distribuite sulle aree libere 

dell’ambito di valorizzazione, interamente nelle disponibilità del soggetto promotore ovvero già pubbliche per 

quanto attiene la viabilità. Il PdiR prevede complessivamente le seguenti OO.PP. : 

Opere Pubbliche PdR ambito di Valorizzazione B12 

QUADRO GENERALE 

OOPP Descrizione Sintetica Costo 
OP 1 ELIMINATA - GIA' REALIZZATA 0,00 
OP 2 ELIMINATA - GIA' REALIZZATA 0,00 

OP 3 Realizzazione nuovi marciapiedi lato sud delle vie Tajani e Pellati; piantumazione Ulmus 
Resista; realizzazione nuovo ciglio stradale su via Cucchini 116.428,19 

OP 4 Nuovo parcheggio a pettine su via Greppi 37.097,88 

OP 5  

Rifacimento di via Belluzzo (incluso la regolarizzazione della via, il rifacimento del manto 
stradale , la realizzazione del marciapiede sud, l'adeguamento del  marciapiede nord, la 
realizzazione di nuovi parcheggi  in fila, la manutenzione oridnaria per garantire l'uso pubblico 
del ponte pedonale e installazione di  video sorveglianza). 

914.869,28 

OP 6 ELIMINATA - GIA' REALIZZATA 0,00 

OP 7a 

Realizzazione di un parco pubblico a servizio del quartiere. Il progetto prevede il ripristino 
dell'originale pendio, il quale sarà composto da terrazzamenti con varie funzioni quali, un play 
ground, vari punti di belvedere rivolti verso la valle del Tevere. Il parco sarà munito di un 
sistema di video sorveglianza. 

1.607.376,06 

OP 7b Realizzazione di nuova area di servizio pubblico - verde attrezzato di quartiere (art. 4 lett. h) 
L.847/64) 437.363,70 

OP 8 Realizzazione di verde pubblico attrezzato  tra Via Belluzzo e ferrovia FM1 (area cani) 216.958,54 

OP 9 Realizzazione di nuovo parco pubblico via Cucchini 72.927,74 

OP 10 Nuovo parcheggio a pettine su via Belluzzo 73.383,47 

OP 11 ELIMINATA - NON Più NECESSARIA. (conseguente all'eliminazione dell'OP_06) 0,00 

Totale Opere Pubbliche  3.476.404,85 
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In generale le opere pubbliche sono individuate dal PdiR ed in particolare, nella “tav.9 Aree pubbliche – 

verde, viabilità, parcheggi e individuazione delle principali OO.PP.”, e nel “Documento preliminare delle 

OO.PP. e relativa stima parametrica dei costi”, che ne descrive le finalità, le caratteristiche generali oltre a 

stimarne il costo.  

Il documento preliminare delle OO.PP. sarà assunto quale riferimento, nella redazione della Progettazione 

Definitiva delle Opere pubbliche, ai fini della verifica dei principali requisiti qualitativi e delle finalità. Il 

progetto definitivo, nel rispetto delle finalità, dei costi e delle quantità ove indicate, provvederà alla 

definizione dell’assetto planimetrico ed altimetrico dell’opera, individuando le soluzioni tecnologiche e le 

attrezzature di dettaglio. 

Il Progetto definitivo risponde alle indicazioni e gli obiettivi della fase preliminare ovvero del PdiR 
approvato, costituirà la base per lo sviluppo del progetto esecutivo necessario ai fine 

dell’assegnazione e realizzazione dell’opera in oggetto. 

Le opere pubbliche come individuate dal PdiR approvato si dividono in opere di urbanizzazione primaria, 

quali la realizzazione di nuovi marciapiedi e parcheggi pubblici, e la più generale ristrutturazione viaria della 

via Belluzzo con la generale finalità di aderire al PGTU, la sicurezza e l’accessibilità pedonale e per i disabili, 

ed in particolare le OO.PP. 3, 4, 5 e 10; oltre ad una maggiore dotazione di verde pubblico come la OO.PP. 

7, 8 e 9. 

 

2. 

L’area della O.P. 9 interessa aree private nella disponibilità dell’attuatore, per le quali è prevista la cessione.  

È censita al catasto terreni al Foglio 799 e coinvolge le seguenti particelle: 

Individuazione catastale dell’area per la O.P. 9 

individuazione catastale 
O.P. 9 

Foglio Particella Mq catastali 
799 339 (parte)                2.168,00  

  
                     2.168  

 

Ove necessario si provvederà ai necessari frazionamenti per la corretta individuazione delle particelle ai fini 

della convenzione urbanistica ovvero della cessione all’A.C. 

La superficie complessiva di 2.168 mq afferente la O.P. 9, rappresenta interamente una dotazione extra 

standard ricompresa nel contributo straordinario. 
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3. 

L’area della O.P. 9 ricade nell’ambito di valorizzazione B12 perimetrato dal PRG, ed è destinata a verde 

pubblico dal PdR approvato. 

Descrizione stato di fatto dell’area 

Ha una forma quadrangolare abbastanza regolare, con una superficie di circa 2000 mq. Confina a Nord con 

l’area privata del centro parrocchiale Sacra Famiglia al Portuense, ad Est con un’area privata destinata dal 

PdiR a verde privato senza possibilità di nuova edificazione, a Sud con la via Cucchini viabilità pubblica di 

livello locale sulla quale si ferma il tessuto urbano circostante, ed infine ad Ovest confina con la via G. 

Mengarini. 

In generale l’area si presenta in buono stato, seppur libera e priva di funzioni. Presenta un andamento 

scosceso, con pendenza tendenzialmente costante, che si sviluppa sull’asse trasversale in direzione N-S, 

dal soprastante centro parrocchiale, dove è presente una prima fascia pianeggiante, alla sottostante via 

Cucchini lungo la quale si presente una seconda fascia pianeggiante. Risulta accessibile direttamente dalla 

viabilità circostante. Presenta del verde spontaneo nella parte alta, ed è caratterizzata da una 

concentrazione di alberature di medio ed alto fusto nella parte centrale e verso la via Cucchini che meritano 

di essere salvaguardate e mantenute.  

Allo stato attuale dei luoghi l’area, in sintesi, seppur libera e priva di funzioni, evidenzia un buono stato, con 

una vegetazione di medio ed alto fusto di specie arboree perlopiù autoctone che favorisce un buon 

ombreggiamento. Seppur sia facile accedere all’area, questa risulta poco  praticabile, soprattutto ai disabili, 

in quanto nella parte centrale il terreno è molto pendente e sono del tutto assenti percorsi con adeguata 

pendenza e percorribilità. Necessita pertanto  di riqualificazione, funzionalizzazione e messa in sicurezza.  

L’area da riqualificare, si pone in relazione direttamente con il tessuto edificato che lungo la via Cucchini 

riprende a svilupparsi. Nell’ambito di valorizzazione è ubicata all’estremo opposto del grande parco O.P. 7 a-

b al quale si prevede venga collegata dal percorso verde di quest’ultimo. 

Per il rilievo plano altimetrico, le foto dello stato di fatto e le caratteristiche geologiche dell’area si rimanda 

rispettivamente ai documenti OP9_PD_RS_01; OP9_PD_AR_03. 

 

4. 

L’area individuata dal PdiR e dalla fase preliminare per la realizzazione della OP 9 è stata già verificata in 

sede di approvazione dello strumento attuativo del Piano di Recupero, approvato con D.A.C. 84/2018 ai 

sensi degli artt. 27 e 30 della L. 457/78. Durante la sua istruttoria tecnica, svolta dal procedente Dip. P.A.U . 

- U.O.  Trasformazione Urbana (ex città storica), sono stati acquisiti i necessari pareri e nulla osta che 

chiaramente includono anche tutte le opere pubbliche che integrano il PdiR e che di seguito si elencano e si 

allegano integralmente alla presente. 

Inquadramento urbanistico, paesaggistico e vincolistico pareri e nulla osta 
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Al fine di agevolare la verifica del progetto definitivo si ritiene opportuno riportare l’inquadramento dell’area 

sotto il profilo urbanistico, paesaggistico e vincolistico come anche rappresentato nell’apposito elaborato 

grafico d’inquadramento OP9_PD-IU-01; OP9_PD-IU-02.  

Si inserisce anche l’assetto generale di tutte le opere pubbliche previste dal PdiR, elab. OP9_PD_IU_000, 

così da restituire un inquadramento d’insieme dell’intero sistema delle OO.PP. per la generale 

riqualificazione dell’ambito. 

4.1. 

Di seguito si estraggono le informazioni utili all’inquadramento dell’O.P. 9. Per una visione integrale si 

vedano i documenti OP9_PD-IU-01 e OP9_PD-IU-02. 

Inquadramento  

• PRG vigente approvato con Del. C.C. 18/2008 e successivi aggiornamenti, Sistemi e Regole 1: 10.000 e 

1:5.000:

• 

 l’area della OP 9 ricade in ambiti di valorizzazione B12, per la quale è prevista l’attuazione con 

modalità indiretta. Nel caso di specie questa è avvenuta per l’appunto con il PdiR con D.A.C. 84/2018 ai 

sensi degli artt. 27 e 30 della L. 457/78. 

PdiR:

• 

 prevede la realizzazione di verde pubblico ed in particolare della O.P. 9. 

PTPR Tav A “Sistemi ed ambiti del paesaggio”, adottato con deliberazioni di Giunta Regionale n. 

556/2007 e n. 1025/2007:

• 

 “Parchi, ville e giardini storici”; 

PTPR Tav. B “Beni paesaggistici”, adottato con deliberazioni di Giunta Regionale n. 556/2007 e n. 

1025/2007:

 

 relativamente invece al bene di interesse archeologico, vincolato ai sensi dell’art. 142, 

comma 1, lett. m), del Decreto Legislativo n. 42/2004, insistente nella medesima area e anch’esso 

contemplato nella Tavola B del citato PTPR, la citata deliberazione del Consiglio Regionale n. 41/2007 

rinvia alla disciplina di tutela degli stessi;  

4.2. 

Di seguito i pareri ed i nulla osta acquisiti in fase di istruttoria del PdiR interessanti anche le Opere Pubbliche 

ivi previste, estraendo le eventuali specifiche relative alla sola OP 9 qui in oggetto. L’individuazione degli atti 

è riferita ai protocolli di Roma Capitale. 

Pareri e nulla osta  

Per una conoscenza integrale dei pareri e nulla osta allegati alla presente.  

1. PARERE PAESAGGISTICO espresso dalla  R.L. Dir. Reg. Territorio Urbanistica Mobilità e Rifiuti – 

Area Urbanistica Comunale Roma Capitale Progetti Speciali, ai sensi dell’art. 16 della L. 1150/42:  

a. prot. QI/2015/43911 del 16/03/2015 esito favorevole con condizioni:  

- qualora in corso d'opera, si renda necessaria per motivi archeologici la modifica delle aree pubbliche, così 

come configurate nella presente stesura del Piano di recupero, dovrà essere ottenuto un nuovo parere 

paesaggistico ai sensi dell'art. 16 della Legge 1150/42; 
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- tutti gli spazi a verde dovranno essere adeguatamente attrezzati, anche con idonei impianti di irrigazione e 

adeguatamente manutenuti, al fine di conservare decorosamente le caratteristiche morfologiche e 

vegetazionali; 

- in via generale siano sempre salvaguardate le alberature esistenti, prevedendo in caso di espianto la 

ripiantumazione compensativa almeno doppia con alberature d'alto fusto ed obbligo di attecchimento; 

- siano adottati idonei accorgimenti al fine di ridurre quanto più possibile gli impatti in fase di cantiere; 

b. prot. QI/2016/109813 del 01/07/2016 esito favorevole. 

Questo secondo parere è stato rilasciato a seguito di modifiche non sostanziali che comunque non 

interessano direttamente la OP 9. 

 

2. NULLA OSTA ARCHEOLOGICO espresso dalla Soprintendenza Speciale per il Colosseo, il Museo 

Nazionale Romano e l’Area Archeologica di Roma ai sensi del D.lgs 42/2004: 

a. Prot. QI/2015/6864 del 16/01/2015 esisto favorevole con prescrizioni: queste tuttavia si 

riferiscono all’area fondiaria. In generale vale dire che le prescrizioni sono finalizzate alla tutela del sistema 

caveale che dalle indagini ad oggi svolte risulta interessare parte dell’area fondiaria. 

 

3. PARERE DI COMPATIBILITÀ GEOMORFOLOGICA espresso dalla R.L. Dir. Reg. Infrestrutture, 

Ambiente e Politiche Abitative – Area Difesa del Suolo ai sensi dell’art. 89 del DPR 380/01: 

a. Prot. QFH/2010/728 del 17/01/2010 esisto favorevole con prescrizioni, rilasciato già prima 
dell’adozione del PdiR.  
b. Prot. QI/2015/202210 del 10/12/2015 ai sensi dell’art. 89 del DPR 380/01 e della DGR 2649/1999, 
di cui alla D.D. n. G12969 del 28/10/2015. 

 

4. PARERE BENI CULTURALI espresso dal MIBACT Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio del 

Comune di Roma ai sensi del D.lgs 42/2004: 

a. Prot. QI/2016/72500 chiarisce che le aree non rientrano nella fattispecie di cui all.art. 12 del 
D.lgs 42/04. 
 

USI CIVICI con D.D. n. 476 del 21 aprile 2016 (prot. n. QI/2016/72500), pubblicata sul portale del Dip. P.A.U. 

di Roma Capitale, la U.O. Città storica e ambiti di tutela e riqualificazione ha attestato l'inesistenza di 

gravami di usi civici ex art. 6 L.R. n. 59/95. 
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5. 

Il PdiR approvato, recependo anche gli obiettivi dettati dal PRG nella scheda in appendice dedicata 

all’ambito B12, individua quali obiettivi principali “

Obiettivi individuati nella fase preliminare 

Per rispondere all’obiettivo generale dell’ambito di valorizzazione, il PdiR prevede la realizzazione di un 

sistema di verde pubblico, ed in particolare, per quanto attiene la O.P. 9, un verde pubblico a servizio di 

questo margine estremo dell’ambito che da collegare al parco urbano della O.P.7. 

l’attrezzamento degli spazi aperti non funzionalizzati 

compresi dell’ambito con percorrenze pedonali trasversali e belvedere”. 

Nella fase preliminare, per ben risolvere gli obiettivi generali di riqualificazione, funzionalizzazione e 

connessione, sono state individuate le seguenti finalità e strategie d’intervento: 

a) realizzazione di un giardino pubblico che attrezzi, con percorsi, arredamenti ed illuminazione, un’area che 

già oggi presenta un potenziale carattere di giardino pubblico. 

b) organizzare percorsi e aree sosta, per garantire l’accessibilità, la percorribilità e più in generale la messa 

in sicurezza del pubblico.  

c) dovrà essere, come previsto dal PdR, direttamente collegata con un percorso pedonale alla O.P. 7, a 

completamento delle aree verdi già presenti, con conseguente recupero della qualità dell’ambiente 

urbano. 

Dunque l’O.P.9 risponde all’esigenza di realizzare un’area verde attrezzata a beneficio dei cittadini ovvero il 

completamento, l’organizzazione, l’attrezzatura e l’accessibilità degli spazi, oggi liberi e privi di funzioni, 

destinate a verde pubblico, con conseguente recupero e miglioramento della qualità dell’ambiente urbano.  

 

6. 

Il progetto definitivo prevede la sistemazione dell’area con la realizzazione di percorsi interni sicuri oltre ed 

una attrezzatura per rendere fruibile l’area come verde pubblico. Si veda elab. OP9_PD_AR_01. 

Descrizione generale della O.P. 9 

Come evidenziato nei punti precedenti l’area è caratterizzata dalla presenza di molte alberature anche di 

pregio quali pini e lecci, e si configura con un piano inclinato tendenzialmente costante seppur le curve di 

livello tendano a volgere sulla diagonale dell’area. È ubicata quale terminale, e pertanto in una ideale 

continuità con il parco della OP7. 

La OP 9, adempiendo agli obiettivi prefissati in fase preliminare si configura come nuovo giardino pubblico, 

con connessioni fisiche ed attrezzatura  per il quartiere. In generale si configura quale parte di un più ampio 

sistema del verde pubblico ed in particolare quale ideale completamento della OP7, la  sua estensione al 

margine opposto dell’ambito realizzando a tutti gli effetti una testa di ponte verde, e ciclo-pedonale, che 

conclude e concretizza l’obiettivo generale di riqualificare e connettere il tessuto urbano esistente.  

Il progetto definitivo della OP 9 organizza l’area quale verde pubblico curando gli aspetti di accessibilità e 

fruibilità, affrontando i seguenti aspetti: 
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1. Opere a verde

2. 

. Fatta salva la previsione di mettere a dimora siepi di alloro per la definizione dei 

confini, non si prevedono nuove piantumazioni essendo l’area molto folta, si prevede tuttavia la 

potatura dell’esistente nonché un controllo dello stato di salute con eventuali abbattimento delle 

piante ammalorate e/o pericolose.  

Permeabilità.

3. 

 Il progetto predilige l’utilizzo di superfici permeabili ovvero drenanti, lavorando con le 

sistemazioni su terra, organizzazione di piani erbosi, terre stabilizzate, scalinate su terra con 

contenimenti in legno o tipo graticciate o  fascinate. Non sono previste aree impermeabili. 

Ingresso e Percorsi.

4. 

 L’ingresso principale è posto sulla via Cucchini in corrispondenza di uno spazio 

pavimento. I percorsi, compatibili con l’orografia esistente, realizza percorsi sicuri con pendenze 

massimo dell’8% eliminando ogni barriera architettonica. 

Attrezzature.

5. 

 Saranno posti in opera gli arredi urbani come cestini e panchine ed una fontanella. Il 

progetto prevede anche un’adeguata illuminazione pubblica ed un impianto di video sorveglianza, 

ponendo particolare attenzione alla parte alta del parco che potrebbe rimanere meno visibile 

soprattutto dopo il tramonto. 

Impianti.

 

 Gli impianti del parco sono:  Acqua potabile per fontanella; Illuminazione e video 

sorveglianza. 

6.1. 

Il progetto conferma sostanzialmente l’orografia esistente fatto salvo contenuti interventi di profilatura delle 

scarpate e delle discese esistenti al fine di realizzare percorsi sicuri ed accessibili, con un circuito in rampa 

con pendenza max 8%, che dalla piattaforma d’ingresso da via Cucchini, ascende fino al terrazzamento 

superiore. 

Morfologia e connessioni 

La OP9 prevede un accesso principale posto nella parte inferiore dell’area, ed in particolare in 

corrispondenza della zona oggi maggiormente pianeggiante ed ampia direttamente accessibile dal 

marciapiede di via Cucchini. All’ingresso sarà realizzata una zona pavimentata più ampia di circa 40 mq 

dalla quale si avrà accesso alla fascia verde semipianeggiante lungo via Cucchini ed al percorso in rampa. 

La rampa è organizzata con pianerottoli piani con lunghezza pari alla larghezza della rampa e comunque 

non inferiori 1,50 m con rampe di lunghezza massima pari a 10 m ed una inclinazione di max 8%. 

Lungo il margine della via Mengarini è prevista una gradinata in legno su terra che connette direttamente i 

pianerottoli di testa del percorso in rampa permettendo una risalita più rapida. 

6.2. 

Per questo aspetto si rimanda alla relazione geologica OP9_PD_RS_01. Si evidenzia tuttavia che 

l’intervento progettato non prevede movimenti terra, sbancamenti, rilevati, nuove costruzioni o opere di 

contenimento, ovvero interventi che possano di fatto interferire con gli aspetti geologici del sito.  

Note geomorfologiche e geologiche inerenti gli aspetti per la realizzazione del parco 

La realizzazione dei percorsi potrà comportare lievi incisioni o profilature del terreno senza necessità di 

opere in C.A. ovvero con rilevanza statica. In generale l’intervento realizzerà contenuti livellamenti dei 
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terrazzamenti e dei piani inclinati di raccordo. La terra di risulta sarà riutilizzata sul posto per raccordi ed 

eventualmente, vagliata e tolta la parte vegetale, la realizzazione dei percorsi in terra stabilizzata. 

6.3. 

Le opere a verde si limiteranno alla messa a dimora di siepi di alloro lungo tutto il perimetro dell’area 

al fine di abbellirne i confini definiti dalla recinzione obbligatoria per le aree cani. 

Opere a verde  

La specie dell’alloro è selezionata per la sua capacità di adattarsi anche in condizioni critiche con poca 

acqua. È inoltre parte delle specie riconducibili alla macchia mediterranea bassa. La macchia mediterranea 

presenta una distribuzione prevalente nelle zone caldo-aride, caratterizzate da inverni miti e umidi ed estati 

calde ed aride, con scarse precipitazioni.  

La maggior parte delle zone di macchia mediterranea si sviluppa sui declivi con suolo poco profondo e 

soggetto a un rapido drenaggio, su cui le formazioni della macchia svolgono una funzione importantissima di 

difesa del suolo dalla erosione da parte degli agenti atmosferici, assicurando un'efficace regolamentazione 

idrogeologica. 

Si prevede inoltre alla potatura delle piante esistenti e l’eliminazione delle specie vegetali infestanti e non 

compatibili con l’assetto del giardino. 

6.4.  

Favorire la permeabilità dei suoli, soprattutto in contesti urbanizzati, è un obiettivo necessario per la tutela 

dell’ambiente e contenere i problemi di regimentazione delle acque, tanto che è ormai oggetto di prescrizioni 

normative per gli interventi edificatori. Il progetto definitivo, come già descritto nei punti precedenti, prevede 

la totalità delle superfici permeabili, per questo, per la realizzazione dei percorsi del parco, impiega materiali 

naturali riutilizzando principalmente lo stesso terreno e tecniche atte a preservarne la permeabilità ed i 

requisiti di percorribilità, resistenza meccanica e durabilità. 

I percorsi - pavimentazioni 

 

Il progetto individua un unico percorso principale, con pendenza massima 8%, che consente di percorrere in 

sicurezza l’intera area. Si disloca dalla quota dell’ingresso principale sulla via Cucchini al terrazzamento 

superiore, al quale si ammette un secondo accesso dalla parte alta della via Mengarini.  

All’ingresso principale sarà realizzata una zona pavimentata ampia, di circa 40 mq di superficie, dalla quale 

inizia il percorso in rampa di ascesa.  

La rampa è organizzata con pianerottoli piani con lunghezza pari alla larghezza della rampa e comunque 

non inferiori 1,50 m con rampe di lunghezza massima pari a 10 m ed una inclinazione di max 8%. 

Su questo percorso si prevede un passaggio ciclo-pedonale. Effettuata la pulitura ed individuato il tracciato 

sul piano di campagna si provvederà a realizzare un leggero scasso di circa 10 cm di profondità, seguito da 

fase di rullatura, completata con la messa in opera di uno strato di 10 cm di terra stabilizzata. 

Lungo il margine della via Mengarini è prevista una gradinata in legno su terra, larga 1,50 m, che connette 

direttamente i pianerottoli di testa del percorso in rampa permettendo una risalita più rapida. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Pioggia�
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La gradinata sarà profilata sul posto, utilizzando tavole in legno per il contenimento laterale ed un tronchetto 

circolare Ø 16 cm per il contenimento frontale e la realizzazione dell’alzata. Le pedate saranno riempite 

utilizzando la stessa terra di scavo della scala, finito con lapillo, il tutto ben battuto. 

6.5. 

L’intera area sarà recintata con siepe di alloro.  

 Le attrezzature del parco 

Nel parco sono previste inoltre le seguenti attrezzature: 

a) 

11 Panchine – lungo i tratti piani del percorso in corrispondenza dei pianerottoli 

Arredi 

3 cestini –nelle zone di ingresso/uscita e bivio del percorso 

1 fontanella – all’ingresso principale su via Cucchini 

 

6.6. Gli impianti del parco 

L’impianto di acqua potabile della OP 9 potrà collegarsi alla dorsale presente sulla via Cucchini al confine 

con l’attuale autolavaggio a gettoni. L’acqua potabile rifornirà unicamente la fontanella all’ingresso principale. 

Acqua potabile 

 

Illuminazione e video sorveglianza 

Il progetto prevede un’adeguata illuminazione pubblica ed un impianto di video sorveglianza, ponendo 

particolare attenzione alla parte alta del parco che potrebbe rimanere meno visibile soprattutto dopo il 

tramonto, mentre quella a livello della via Cucchini, è certamente più osservabile dall’esterno oltre a riceve 

indirettamente l’ulteriore illuminazione della strada. 

Il progetto prevede la messa in opera di: 

• 19 lampioni con palo H 3 m  

• 2 punti di video sorveglianza 

Si prevede l’installazione di lampioni con palo di h 3 m, disposti lungo il percorso e principalmente risvolti 

verso valle, in modo da illuminare adeguatamente il percorso, le aree di sosta. I punti di video sorveglianza 

saranno ubicati in modo da controllare le zone di ingresso/uscita e la parte alta dell’area. 

L’impianto potrà connettersi tramite le utenze presenti sulla via Cucchini. 

7. 

L’area ricade in una zona urbanizzata, sono pertanto possibili gli allacci ai sottoservizi necessari con 

possibilità di collegamento alla rete idrica, ed elettrica inclusa l’illuminazione pubblica. 

Infrastrutture e sottoservizi 

Le planimetria Acea raccolte nell’elaborato  PD_IU_004 confermano la presenza delle reti di sottoservizio. 

8. 

L’inserimento della OP 9 non comporta interferenze. Unica attenzione nella verifica di accostamento al 

terminale della OP7. 

Interferenze  
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9. 

Il presente progetto definitivo costituisce la base per il progetto esecutivo dell’opera pubblica, ultimo livello 

progettuale da porre obbligatoriamente a base di gara per l’aggiudicazione dell’appalto, come prescritto dal 

co. 1 dell’art. 59 del Codice dei contratti pubblici, “(…) gli appalti relativi ai lavori sono affidati, ponendo a 

base di gara il progetto esecutivo, il cui contenuto, come definito dall'articolo 23, comma 8, garantisce la 

rispondenza dell'opera ai requisiti di qualità predeterminati e il rispetto dei tempi e dei costi previsti”. Nel 

caso di specie non ricorrono i presupposti di cui al co. 1-bis dello stesso art. 59. 

Progettazione esecutiva – tempi di esecuzione 

Pertanto il presente progetto definitivo non costituisce base di gara. 

Per lo svolgimento della progettazione esecutiva si stima un tempo pari a : 90 gg lavorativi 

Per l’esecuzione dell’opera si stima un tempo di circa 12 mesi. 

 










































